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DOMENICA 6 OTTOBRE      B. Vergine Maria del Rosario  

“Ascoltate oggi la voce del Signore” 

Ore 10.00  S. Rosario e supplica alla Madonna del Rosario di Pompei 

Ore 10.30  S. Messa e inaugurazione dell’Anno Catechistico.  

L’invito è rivolto ai ragazzi interessati e ai loro genitori. 

 

Preparazione alla festa della “MADONNA DELLA SALUTE” 

 

LUNEDÌ 7 OTTOBRE         B. V. M. del Rosario  

“Signore, hai fatto risalire dalla fossa la mia vita” 

Ore 17.00  S. Messa per tutti gli ammalati nel corpo e nell’anima  

partecipano anche i cresimandi 

Ore  20.30 prove dei canti per la S.Messa della Madonna della Salute in canonica 

 

 

MARTEDÌ 8 OTTOBRE      S. Pelagia 

“Se consideri le colpe, Signore, chi può resistere? 

 

 

MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE     Ss. Dionigi e c. 

“Signore, tu sei misericordioso e pietoso” 

Ore 17.00  S. Messa  per tutti gli ammalati nel corpo e nell’anima  

partecipano anche i cresimandi 

 

 

GIOVEDÌ 10 OTTOBRE                                     S. Daniele Comboni 

“Beato l’uomo che confida nel Signore” 

 

 

VENERDÌ 11 OTTOBRE       S. Giovanni XXIII 

“Il Signore governerà il mondo con giustizia” 

Ore 17.00  S. Messa per tutti gli ammalati nel corpo e nell’anima  

partecipano anche i cresimandi 

- Palazzo Ducale: Convegno “Quali ragazzi lasceremo al nostro futuro”nei 100 anni della na-

scita di don Gaspare Canepa, fondatore del “Movimento Ragazzi” (ore 17.00) 

 

 

 

SABATO 12 OTTOBRE      B. Teresa Fasce 

“Gioite, giusti nel Signore” 

Ore 16.40   S. Rosario e S. Messa festiva in Campora  

- Seminario: Incontro Samuel (ore 9.30) 

 

 

 

DOMENICA 13 OTTOBRE     MADONNA DELLA SALUTE          

“Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia 

Ore 10.30  S. Messa e amministrazione del Sacramento della Cresima 

Ore 18.00  Canto del Vespro 

Per le manifestazioni esterne della Madonna della Salute vedere avanti 
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LUNEDÌ 14 OTTOBRE         S. Callisto I 

“Il Signore si è ricordato del suo amore” 

Ore 17.00 Inizia il CATECHISMO 

 

 

 

 

MARTEDÌ 15 OTTOBRE      S. Teresa d’Avila 

“I cieli narrano la gloria di Dio” 

- Guardia: Pellegrinaggio diocesano Terza Età (ore 11.00 – 16.30) 

- Santa Marta: Adorazione per le Vocazioni (ore 17.00) – S. Messa (ore 18.00) 

 

 

 

 

MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE     S. Margherita M.Alacoque 

“Secondo le sue opere, Signore, tu ripaghi ogni uomo” 

  

 

 

 

GIOVEDÌ 17 OTTOBRE                           S. Ignazio di Antiochia 

“Con il Signore è la misericordia e grande è con lui la redenzione” 

 

 

 

 

VENERDÌ 18 OTTOBRE        S. Luca ev. 

“I tuoi santi, Signore, dicano la gloria del tuo regno” 

- Cattedrale: Veglia Missionaria Diocesana (ore 20.45) 

 

 

 

 

SABATO 19 OTTOBRE      S. Ugo 

 “Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza” 

Ore 16.40   S. Rosario e S. Messa festiva in Campora  

 

 

 

 

DOMENICA 20 OTTOBRE               XXIX DOM. T.O. 

         Giornata missionaria mondiale 

“Il mio aiuto viene dal Signore” 

Ore 10.00  Adorazione Eucaristica 

Ore 10.30  S. Messa   

Le offerte raccolte durante la S. Messa saranno consegnate all’Ufficio Missionario  

della Diocesi di Genova 
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PAPA FRANCESCO 

Lingue come di fuoco 

Cinquanta giorni dopo la Pasqua, in quel cenaco-

lo che è ormai la loro casa e dove la presenza di 

Maria, madre del Signore, è l’elemento di coesio-

ne, gli Apostoli vivono un evento che supera le 

loro aspettative. Riuniti in preghiera, (la preghie-

ra è il “polmone” che dà respiro ai discepoli di 

tutti i tempi; senza preghiera non si può essere 

discepolo di Gesù; senza preghiera noi non pos-

siamo essere cristiani! È l’aria, è il polmone della 

vita cristiana), vengono sorpresi dall’irruzione di 

Dio. Si tratta di un’irruzione che non tollera il 

chiuso: spalanca le porte attraverso la forza di un 

vento che ricorda la ruah, il soffio primordiale e 

compie la promessa della “forza” fatta dal Risor-

to prima del suo congedo.  

Giunge all’improvviso, dall’alto, «un fragore, 

quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riem-

pì tutta la casa dove stavano». 

Al vento poi, si aggiunge il fuoco che richiama il 

roveto ardente e il Sinai col dono delle dieci pa-

role. Nella tradizione biblica il fuoco accompa-

gna la manifestazione di Dio.  

Nel fuoco, Dio consegna la sua parola viva ed 

energica che apre al futuro; il fuoco esprime sim-

bolicamente la sua opera di scaldare, illuminare e 

saggiare i cuori, la sua cura nel provare la resi-

stenza delle opere umane, nel purificarle e rivita-

lizzarle. Mentre al Sinai si ode la voce di Dio, a 

Gerusalemme, nella festa di Pentecoste, a parlare 

è Pietro, la roccia su cui Cristo ha scelto di edifi-

care la sua Chiesa. La sua parola, debole e capace 

persino di rinnegare il Signore, attraversata dal 

fuoco dello Spirito, acquista forza, diventa capa-

ce di trafiggere i cuori e di muovere alla conver-

sione. Dio infatti sceglie ciò che nel mondo è de-

bole per confondere i forti. 

La Chiesa nasce, quindi, dal fuoco dell’amore e 

da un “incendio” che divampa a Pentecoste e che 

manifesta la forza della Parola del Risorto intrisa 

di Spirito Santo. L’Alleanza, nuova e definitiva, è 

fondata non più su una legge scritta su tavole di 

pietra, ma sull’azione dello Spirito di Dio che fa 

nuove tutte le cose e si incide in cuori di carne. 

La parola degli Apostoli si impregna dello Spirito 

del Risorto e diventa una parola nuova, diversa, 

che però si può comprendere, quasi fosse tradot-

ta simultaneamente in tutte le lingue: infatti 

«ciascuno li udiva parlare nella propria lingua».  

Si tratta del linguaggio della verità e dell’amore, 

che è la lingua universale: anche gli analfabeti pos-

sono capirla. Il linguaggio della verità e dell’amore 

lo capiscono tutti. Se tu vai con la verità del tuo 

cuore, con la sincerità e vai con amore, tutti ti ca-

piranno. Anche se non puoi parlare, ma con una 

carezza, che sia veritiera e amorevole. 

Lo Spirito Santo non solo si manifesta median-

te una sinfonia di suoni che unisce e compone ar-

monicamente le diversità ma si presenta come il 

direttore d’orchestra che fa suonare le partiture 

delle lodi per le «grandi opere» di Dio.  

Lo Spirito Santo è l’artefice della comunione, è l’ar-

tista della riconciliazione che sa rimuovere le bar-

riere tra giudei e greci, tra schiavi e liberi, per farne 

un solo corpo. Egli edifica la comunità dei credenti 

armonizzando l’unità del corpo e la molteplicità 

delle membra. Fa crescere la Chiesa aiutandola ad 

andare al di là dei limiti umani, dei peccati e di 

qualsiasi scandalo. 

La meraviglia è tanta e qualcuno si chiede se quegli 

uomini siano ubriachi. Allora Pietro interviene a 

nome di tutti gli Apostoli e rilegge quell’evento 

alla luce di Gioele 3, dove si annuncia una nuova 

effusione dello Spirito Santo. I seguaci di Gesù non 

sono ubriachi, ma vivono quella che Sant’Ambro-

gio definisce «la sobria ebbrezza dello Spirito», che 

accende in mezzo al popolo di Dio la profezia at-

traverso sogni e visioni. Questo dono profetico 

non è riservato solo ad alcuni ma a tutti coloro che 

invocano il nome del Signore. 

D’ora innanzi, da quel momento, lo Spirito di Dio 

muove i cuori ad accogliere la salvezza che passa 

attraverso una Persona, Gesù Cristo, Colui che gli 

uomini hanno inchiodato al legno della croce e che 

Dio ha risuscitato dai morti «liberandolo dai dolori 

della morte. È Lui che ha effuso quello Spirito che 

orchestra la polifonia di lodi e che tutti possono 

ascoltare. Come diceva Benedetto XVI, «la Pente-

coste è questo: Gesù e mediante Lui, Dio stesso 

viene a noi e ci attira dentro di sé»  

Lo Spirito opera l’attrazione divina: Dio ci seduce 

con il suo Amore e, così, ci coinvolge, per muove-

re la storia e avviare processi attraverso i quali fil-

tra la vita nuova. Solo lo Spirito di Dio infatti ha il 

potere di umanizzare e fraternizzare ogni contesto, 

a partire da coloro che lo accolgono. 

 

http://w2.vatican.va/content/benedict-xvi/it.html


 S.Stefano Show         Pag. 5  

R.n.S. vita 
Il Papa, durante la solennità della Pentecoste il 3 giugno del 

2017 al circo Massimo, delineò il cammino del RNS in questi 

termini: "Condividere con tutti, nella Chiesa, il Battesimo nel-

lo Spirito Santo; lodare il Signore senza sosta; camminare in-

sieme con i cristiani di diverse chiese e comunità cristiane nel-

la preghiera e nell'azione per i più bisognosi; servire i più po-

veri e gli infermi: questo si attendono la Chiesa e il Papa da 

voi, Rinnovamento carismatico cattolico, ma da voi tutti, tut-

ti voi che siete entrati in questa corrente di grazia". Come insegna San Paolo: "A ciascuno è data una mani-

festazione particolare dello Spirito per il bene comune." Ad alcuni, in special modo, è chiesto di assumersi 

la responsabilità di servire i Gruppi e le Comunità con gioia, dedizione, fedeltà all'impegno assunto in spi-

rito di comunione, aiutando le sorelle e i fratelli a vivere a pieno questa corrente di grazia.  

Questi "alcuni" sono i responsabili che formano il Servizio Pastorale.  

Compito del Pastorale è quello di promuovere l'unità, prendersi cura dei fratelli che il Signore ci ha affida-

to, pregare, discernere, programmare, comunicare, valorizzare i carismi dei fratelli, promuovere i ministe-

ri, le attività e le relazioni interne ed esterne al Movimento. Il RNS è un "movimento" perché cammina 

con la Chiesa nel tempo e nella storia, quindi, deve aggiornarsi continuamente. 

Compito di tutti noi e, soprattutto, dei componenti del Pastorale, sarà la formazione continua senza la 

quale non ci potrà essere una vera crescita. Non esiste cammino comunitario senza una verifica dell'opera-

to svolto ed è questa verifica la parte più difficile. Ognuno di noi tende sempre e, parlo di uomini di buo-

na volontà, a giustificare il proprio operato in buona fede, sicuramente. 

Di qui l'importanza di una "guida" che, dall'esterno, possa, obiettivamente, valutare le azioni, consigliare. 

L'umiltà rimane la virtù essenziale sia per una costruttiva sottomissione fraterna che per accettare una 

eventuale correzione fraterna. Ogni attività del "Pastorale" deve portare sempre ad una maggiore comu-

nione. La comunione, oltre che un dono dello Spirito è frutto della preghiera e di una intensa vita sacra-

mentale. La comunione non è solo necessaria ad una sana vita interna della comunità, ma è lo strumento 

per una fattiva evangelizzazione. Tutto vero, tutto grande, tutto bello ma, senza lo Spirito, non potremo 

fare nulla! 

 

          Angela 

Catechesi per coloro che sono interessati ad una migliore conoscenza  

della Sacra Bibbia. 

Questa sarebbe una iniziativa che si vorrebbe prendere per il bene della Parrocchia. 

Naturalmente non si può impegnare un sacerdote o un laico mensilmente per pochissime persone, come è 

successo in passato nella Società Operaia Cattolica. 

Per questo: coloro che pensano di partecipare mensilmente a questi incontri, possono comunicarlo a Mas-

simo (3484758190) o a Daniela (3335328860) o a don Giorgio (3338178619). 

Nulla si farà se non si raggiungerà un discreto numero di partecipanti. 

 

A proposito: che cosa è la BIBBIA? 

E’ il libro più importante al mondo. 

La chiamiamo anche “Sacra Scrittura”. Vi si tratta tutto ciò che sappiamo di Dio. 

La Bibbia ci racconta quanto Dio ci ami.  

Attraverso le parole della Sacra Scrittura, Dio ci parla direttamente.  

Vi saluto          Don Giorgio 
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Commento al Vangelo di domenica 6 ottobre 

Luca 17,5-10 

 

Vedi, Signore, in un modo o nell’altro abbiamo accumulato dei meriti davanti a te: 

Abbiamo consacrato le nostre energie al tuo progetto, al sogno di Dio, 

Ci siamo impegnati per costruire un po’ di giustizia e di solidarietà, 

Abbiamo preso sul serio le tue parole e i tuoi consigli, 

Non ci siamo sottratti ai richiami del tuo Vangelo e della nostra coscienza. 

Ecco perché ora ti parliamo con schiettezza, riteniamo di averne un po’ il diritto! 

Ci sembra che tu sottovaluti lo scoraggiamento che ci prende 

Davanti all’ennesimo scandalo, all’ulteriore violenza, 

Allo sberleffo prolungato di chi esibisce un vangelo nuovo di zecca 

E poi irride impunemente le tue parole. 

Avanti di questo passo perderemo prima o poi  

La voglia di rimanere onesti, di praticare la misericordia, 

Di essere considerati malati di “buonismo”, di mostrarci accoglienti e generosi 

Anche se c’è qualcuno che se ne approfitta. 

A noi sta a cuore vivere come dici tu, 

ma non possiamo più tollerare a lungo una situazione del genere! 

E tu cosa ci rispondi? 

Tu ci chiedi di non accampare meriti, ma di fare la nostra parte con semplicità e umiltà. 

 

 

 

 

 

 

Commento al Vangelo di domenica 13 ottobre 

Luca 17,11-19 

 

Si, solo uno è tornato indietro e i suoi gesti esprimono quello che passa per il suo cuore. 

Avrebbe molte ragioni per correre a casa sua, per riabbracciare i suoi cari, 

Per mostrarsi agli amici e annunciare che la sua prova è finita. 

E invece no, torna prima da te, Gesù. 

Per fare che cosa? 

Loda Dio a gran voce perché nella sua guarigione vede un segno della sua bontà, 

Della sua misericordia che opera attraverso di te. 

E poi si prostra ai tuoi piedi, riconosce che non sei una persona qualunque. 

Ti avevano chiamato “Maestro”, ma ora,  

Dopo quello che gli è accaduto non può trattarti solo come un esperto della Bibbia: 

Tu sei molto di più, sei colui che salva, 

Che strappa al potere del male e del peccato, 

Tu fai fiorire la speranza, donando la purificazione desiderata. 

Signore Gesù, le cose non sono cambiate molto: 

Anche oggi, in fondo, c’è tanta gente che vive come se tutto le fosse dovuto, 

Che gestisce il suo tempo ignorandoti, che ritiene di essere padrona 

Della sua vita e delle sue capacità 

E non avverte il bisogno di ringraziare Dio. 
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MADONNA  
DELLA  

SALUTE 
 
 

FESTA LITURGICA 
 

Lunedì 7 ottobre 
Mercoledì 9 ottobre 
Venerdì 11 ottobre 
Ore 17.00 SS. Messe celebrate  
  per tutti gli ammalati nel corpo e nell’anima 
 
Domenica 13 ottobre 
Ore 10.30 S.Messa e S.Cresime amministrate  
  da S.E.Mons. Martino Canessa 
Ore 18.00 Canto del Vespro 
 
 

 

MANIFESTAZIONI ESTERNE 
 

Sabato 12 ottobre 
Ore 16.00 Derby della Salute (età 5-14 anni) 

Sul campo parrocchiale 
  (per info: Romano 3397218357) 

 a seguire focaccine farcite e patatine 
 

Domenica 13 ottobre 
Ore 13.00 Polentata  

(per prenotarsi telefonare a Daniela: 333532886) 
Ore 15.00 CASTAGNE, focaccine farcite, patatine 

Giochi per bambini e adulti 
Mercatino 
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Sabato 12 ottobre  

Santo Stefano di Larvego  

Festa della Madonna della Salute  

 
“DERBY DELLA SALUTE”  

  

Ore 16.00 Campo Parrocchiale  
Torneo di Calcio per bambini/e  

e ragazzi/e dai 5 ai 14 anni  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
Ricordo della giornata per tutti i partecipanti  

A seguire merenda con focaccine farcite e patatine  

Per info: Romano 3397218357  


